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1. SINTESI DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE 

 

1.1 Lõarticolazione del Piano Regolatore Comunale nella legge regionale urbanistica 

 

La Legge Urbanistica Regionale n. 11 del 2004 articola il Piano Regolatore Comunale (P.R.C.) in Piano di Assetto 

del Territorio (PAT) e Piano degli Interventi (PI) dove il PAT contiene le disposizioni strutturali della pianifica-

zione comunale mentre il PI è lo strumento che definisce le disposizioni operative e si attua in coerenza con il PAT. 

In questa logica il Piano degli Interventi costituisce la parte operativa del PRC e si attua attraverso interventi 

diretti o per mezzo di Piani Urbanistici Attuativi (PUA). Il Piano degli Interenti (PI) assumendo una connotazione 

programmatica deve rapportarsi inoltre con il bilancio pluriennale comunale, con il programma triennale delle opere 

pubbliche e con gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi statali e regionali. In particolare il PI ñindividua 

e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio programman-

do in modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il loro completamento, i servizi connessi e le infrastrutture 

per la mobilit¨ò (articolo 12 della legge regionale n. 11 del 2004). 

In altri termini il Piano degli Interventi: 

- rappresenta lo strumento operativo con il quale viene data attuazione al Piano di Assetto del Territorio, approva-

to dalla Provincia di Treviso ai sensi dellôarticolo 14 della legge regionale n. 11 del 2004; 

- si relaziona con il bilancio pluriennale comunale e con il programma triennale delle opere pubbliche; 

- si rapporta con gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi statali e regionali; 

- si attua per mezzo di: 

a) Piani Urbanistici Attuativi (P.U.A.); 

b) Interventi Edilizi Diretti (I.E.D.); 

c) Opere Pubbliche.(OO.PP.); 

d) atti di Programmazione Negoziata e Accordi Pubblico Privato ai sensi degli articoli 6 e 7 della legge regiona-

le n.11 del 2004. 

Lôagilit¨ del Piano degli Interventi, che si contrappone alla rigidità del precedente Piano Regolatore Generale 

(PRG), consente al Comune di modificare, quasi in continuo, lo strumento urbanistico per adattarlo e conformarlo 

alle mutate esigenze degli attori e operatori territoriali con una reattività adeguata alle dinamiche socio-economiche 

del territorio. 
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Figura 1: Estratto Tavola 04b del PAT ï Carta della trasformabilità. Azioni strategiche, valori e tutele 
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Figura 2: Estratto Legenda Tavola 04b del PAT ï Carta della trasformabilità. Azioni strategiche, valori e tutele 
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1.2 Stato della pianificazione nel Comune di Silea 

 

Si ricostruisce la cronologia della strumentazione urbanistica, che ha comportato la completa revisione del Piano 

Regolatore Generale (PRG) e lôelaborazione del nuovo Piano Regolatore Comunale (PRC) di Silea, articolato in di-

sposizioni strutturali, contenute nel Piano di Assetto del Territorio (PAT) ed in disposizioni operative, contenute nel 

Piano degli Interventi (PI).  

 

Il Consiglio Comunale di Silea ha adottato il Piano di Assetto del Territorio (PAT) con Delibera di Consiglio Comu-

nale (DCC) n. 9 del 14 aprile 2014 ed ha controdedotto con DCC n. 45 del 26 novembre 2014 le 13 osservazioni 

pervenute a seguito della procedura di pubblicazione e deposito. I pareri acquisiti in fase pre e post adozione sono 

stati quelli: 

- del Genio Civile di Treviso (Valutazione di Compatibilità Idraulica del 28 novembre 2013 prot. n. 519933/63.05),  

- dellôEnte Parco Naturale Regionale del Fiume Sile (Conformit¨ al Piano Ambientale del 04 agosto 2014 prot. n. 

2466), 

- della Regione Veneto (Validazione del Quadro Conoscitivo del 16 dicembre 2016 prot. n. 124), 

- della Commissione Regionale VAS (Parere Motivato del 24 febbraio 2016 prot. n. 40), 

- della Commissione Tecnica Provinciale (Valutazione Tecnica Provinciale del 3 agosto 2016 prot. n. 9).  

Il PAT è stato approvato con Delibera della Giunta Provinciale n. 160 del 8 agosto 2016 ed ha acquisito efficacia 

quindici giorni dopo la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto (BUR).   

 

A seguito dellôapprovazione del PAT il vigente PRG ha acquistato il valore e lôefficacia del primo Piano degli Inter-

venti (primo PI), per le sole parti compatibili con il PAT. Il PI ha una valenza quinquennale; è detto infatti anche il 

ñPiano del Sindacoò e pu¸ comprendere lôintero territorio comunale ovvero pu¸ riguardare/interessare porzioni limita-

te di territorio, per ambiti e/o per temi o settori, ma sempre nella visione generale del PAT. In questôottica, le scelte 

del PAT non si esauriscono con il primo PI, ma avverranno selettivamente in più fasi, attraverso più Piani degli Inter-

venti. 

La Variante n. 1 al Piano degli Interventi, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 

06/04/2017, riguarda il perfezionamento di alcuni ñAccordi Pubblico Privatoò ai sensi dellôArticolo 6 della LR 11/2004, 

la realizzazione di Opere pubbliche e la revisione puntuale dellôapparato normativo e del dimensionamento del Pia-

no.  

La Variante n. 2 al Piano degli Interventi, in corso di redazione, si occupa delle attività economiche e più precisa-

mente delle attività commerciali e degli adempimenti previsti dalla Legge Regionale n. 50 del 2012 (Politiche per lo 

sviluppo del sistema commerciale nella Regione Veneto) e dal Regolamento Regionale n. 1047 del 2013 (Indirizzi 

per lo sviluppo del sistema commerciale). I due dispositivi  impongono ai comuni lôadeguamento dei propri strumenti 

urbanistici ai nuovi criteri dettati per la pianificazione locale, riassunti nellôarticolo 2 del Regolamento e legati al nuovo 

ñApproccio sequenzialeò, che determinano una rivisitazione delle condizioni di localizzazione delle strutture commer-

ciali in base alla dimensione e alla tipologia.  



 
 
 
 
 
 

RELAZIONE PROGRAMMATICA  - 9 - 

La presente Variante n. 3 al Piano degli Interventi aggiunge un ulteriore tassello alla composizione del nuovo Pia-

no degli Interventi al quale spetta il compito di coniugare la rivisitazione del precedente PRG, come modificato 

dallôentrata in vigore del PAT, e le nuove e diverse esigenze espresse dal territorio e dai cittadini. La Variante defini-

sce gli interventi di recupero degli edifici non più funzionali alla conduzione del fondo, modifica la disciplina pun-

tuale di alcuni edifici con grado di protezione ubicati in ambito agricolo, precisa il perimetro di alcune zone terri-

toriali omogenee con modifiche di carattere puntuale, prevede il recesso delle previsioni edificatorie di alcune 

aree e, infine, individua e/o conferma le previsioni riguardanti alcune opere e/o servizi pubblici. 

 

 



  - 10 -  Piano degli Interventi (PI) VARIANTE n. 3 ð Comune di Silea (TV) 

 

Figura 3: Estratto Tavola 13.1.A Zoning intero territorio comunale ï Ovest (scala 1:5 000) 
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Figura 4: Estratto Tavola 13.1.B Zoning intero territorio comunale ï Est (scala 1:5 000) 
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Figura 5: Estratto Legenda Tavole Zoning intero territorio comunale (scala 1:5 000) 
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Figura 6: Estratto Legenda Tavole Adeguamento Piano Ambientale Parco Naturale Regionale Fiume Sile (scala 1:5 000) 
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2. LA VARIANTE N. 3 AL PIANO DEGLI INTERVENTI (PI) 

 

2.1 La procedura della Variante n. 3 al Piano degli Interventi 

 

Nelle intenzioni del legislatore regionale il Piano degli Interventi (PI) è stato concepito come uno strumento pro-

grammatico attraverso cui le singole amministrazioni potranno, nellôambito degli indirizzi dettati dal PAT, fare strate-

gia in merito allôassetto e uso del territorio declinando gli obiettivi di mandato di medio e breve periodo. Il PI è quindi 

uno strumento snello, sia dal punto di vista procedurale che dei contenuti, e consente allôAmministrazione Comuna-

le di rispondere in modo tempestivo alle istanze dei cittadini e delle aziende presenti nel territorio.  

Tale funzione appare del tutto innovativa rispetto allôimpianto del ñvecchioò PRG in quanto rivendica e impone una 

capacità di coordinamento con strumenti di settore (vedi opere pubbliche e piani settoriali), programmazione tempo-

rale (vedi Programma Pluriennale di Attuazione) e concertazione con le parti private (vedi articolo 6 della legge re-

gionale n. 11 del 2004) poco presenti nei tradizionali strumenti urbanistici generali comunali.  

 

Gli aspetti procedimentali della presente Variante n. 3 al Piano degli Interventi (PI) sono regolamentati dalla legge 

urbanistica regionale ed articolati nelle seguenti fasi: 

1) in data 28 dicembre 2016 il Sindaco ha illustrato al Consiglio Comunale gli obiettivi della presente Variante n. 3 

al Piano degli Interventi (Documento del Sindaco); 

2) lôAmministrazione Comunale ha attivato, in relazione ai contenuti della Variante, adeguate forme di partecipazio-

ne con i portatori di interessi diffusi sul territorio, mediante la pubblicazione di un avviso in data 14 aprile 2016, 

successivamente riproposto il 6 novembre 2017; 

3) la Variante al Piano degli Interventi è quindi adottata con deliberazione del Consiglio Comunale; 

4) entro otto giorni dallôadozione, la Variante è depositata a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi 

presso la sede del Comune; 

5) decorsi i trenta giorni del deposito chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni; 

6) nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni il Consiglio Co-

munale decide sulle stesse ed approva la Variante; 

7) la Variante diventa efficace quindici giorni dopo la pubblicazione nellôalbo pretorio del Comune. 
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Figura 7: Estratto articolo 18 della legge regionale n. 11 del 2004 

 



  - 16 -  Piano degli Interventi (PI) VARIANTE n. 3 ð Comune di Silea (TV) 

2.2 I contenuti della Variante n. 3 al Piano degli Interventi 

 

Tra i contenuti e gli obiettivi generali fissati dalla legge urbanistica, la Variante n. 3 al PI seleziona alcuni temi ritenuti 

prioritari dallôAmministrazione Comunale coniugandoli con il Bilancio comunale ed il Piano delle opere pubbliche che 

rappresentano le altre componenti dellôazione amministrativa. 

In attuazione ed in coerenza con il Piano di Assetto del Territorio (PAT) vengono fissate le linee di azione prevalenti 

che caratterizzano la Variante n. 3 al Piano degli Interventi (PI) nel prossimo quinquennio:  

- definizione degli interventi di recupero degli edifici non più funzionali alla conduzione del fondo; 

- modifica della disciplina puntuale di alcuni edifici con grado di protezione ubicati in ambito agricolo; 

- modifica puntuale del perimetro di alcune zone territoriali omogenee; 

- recesso delle previsioni edificatorie di alcune aree edificabili/urbanizzabili; 

- individuazione e/o conferma delle previsioni riguardanti alcune opere e/o servizi pubblici. 

 

I contenuti della Variante 3 al Piano degli Interventi si basano sullôesame delle proposte presentate a seguito degli 

avvisi pubblicati dallôAmministrazione Comunale in data 14 aprile 2016 e 6 novembre 2017 e rivolti a tutti i cittadini, 

agli operatori del settore economico e, in generale, ai portatori di interessi diffusi. 
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